
durata spettacolo 
1 ora e 20 minuti senza intervallo
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Un attore attende nel camerino il momento di entrare in scena per interpretare 
Temporale di August Strindberg. 
Nei trenta minuti che precedono l’inizio, il tempo si dilata e la memoria si apre. 
I rumori del teatro che si anima oltre la porta - voci, passi, richiami - diventano 
l’innesco di un viaggio tra ricordi, incontri e assenze. Affiorano compagni 
di lavoro, successi, cadute, momenti di gioia e perdite lontane, in un flusso che 
segue la logica imprevedibile del sogno.
In Prima del Temporale, Umberto Orsini affida a Massimo Popolizio il compito 
di dare forma a frammenti della sua vita e, insieme, a settant’anni di storia 
italiana, dal dopoguerra a oggi. Il risultato non è un bilancio celebrativo 
né un’autobiografia indulgente, ma il ritratto sobrio e ironico di un artista che 
osserva il proprio percorso con lucidità e leggerezza.
La regia costruisce uno spazio visionario in cui scene, luci, proiezioni e suoni 
dialogano con il protagonista, evocando presenze e memorie. Il teatro appare 
così come un organismo vivo, stratificato e inquieto, capace di contenere 
passato e presente nello stesso istante. Più che un congedo, lo spettacolo è 
una dichiarazione d’amore al palcoscenico. 
Con Orsini sono in scena Flavio Francucci e Diamara Ferrero. 
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scene Marco Rossi 
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video Lorenzo Letizia
luci Carlo Pediani
suono Alessandro Saviozzi
assistente alla regia Mario Scandale

Compagnia Umberto Orsini

Prima del temporale
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